
A fior di cinema 
Al concorso di Locamo 
il primo dei due film italiani 
firmato da Gianluca Fumagalli 
Una storia «privatissima» 
ma, alla fine, superficiale 

PAI, NOSTBO INVIATO 

SAURO SORELLI 

S S LOCARNO Mentre sulla 
Platea Grande continuano ad 
essere proposti con vistoso 
successo 1 lllm-evento gli 
comparsi In altri festival, da 
Od Cioìnie a Tema, da Lun
ghi addii alla Famiglia, nella 
rassegna competitiva di Lo
camo '87 vanno incalzandosi 
opere di autori più o meno 

9Invanì, più o meno noti, tutti 
etermlnatl a ritagliarsi in que

sta occasione qualche attimo 
di notorietà, un avvertibile ri
scontro alla loro letica II pa
norama, In tale contesto, ap
pare per II momento II più va
rio quanto a provenienza geo
grafie» ed a matrice culturale 
Sei singoli film. Per quel che 
riguarda poi la sostanza, il li
vello generale delle medesi
me proposte slamo nel pressi 
di una buona resa espressiva-
stillile», olfuscata di quando 
in quando da carente e diletti 
di sceneggiatura evidenti 

Tra le tante cose è approda
to qui, In concorso, anche il 
primo del due film italiani In 
«cartellone» Parliamo cioè 
dell'-opora seconda» di Gian
luca Fumagalli A Hot di pelle, 
ila comparso fugacemente ei
ra recente manllestatlone ci-
nemalograllca di Salsomag
giore Rispetto al suo film di 
esordio. Intitolato curiosa-
mente Come din,, Il giovane 

cineasta milanese precisa In 
questo A fior di pelle la porta
la e la strategia narrative, 
escogitando un mila di am
bientazione, di coloriture •po
stmoderne» che vede in cam
po una bella, Inquieta ragazzi 
di volta In volta alle prese con 
le proprie Inappagale, latenti 
smanie, con un fidanzato fedi
frago, e, ancora, con un moto
ciclista calvo a lungo combat
tuto tra una paralizzante im
potenza e galoppanti voglie 
matte 

In breve, si avverte In que
sto racconto ripetutamente, 
insistentemente scandito da 
rapinosi slanci erotici, I inten
to di esplorare, senza morali
smi di sorta né Idee precon
cette, la sfera segreta, occul
tata di sentimenti privatissimi, 
delle più arrischiate accensio
ni passionali Ciò che, per al
tro, lascia largamente perples
si, persino sconcertali, risulta 
piuttosto II labile raccordo 
che, proprio sul plano della 
sceneggiatura, viene a pregiu
dicare per larga parte una 
evocazione di climi, situazio
ni, personaggi forse anche di 
qualche originale concezione 
ma nell'Insieme rimasti ine
spressi Probabilmente, Fu
magalli e I «n i collaboratori 
confidando troppo nelle loro 

Qui sopra un'Inquadratura da «Candy Mountain» di Robert Frank e Rudy Wuriitzer, in alto •• 
terroristi» di Edward Vang 

risorse ed esperienze profes
sionali, trascurano di precisa
re, di definire meglio II senso, 
le finalità di fondo della loro 
un po' corrusca looe story 
Cosi, A fior di pelle resta lette
ralmente tale epidermico, vo
lonteroso, ma In conclusio
ne, con incerto, confuso esito 
drammatico e drammaturgi
co 

Nell'arco di alcuni gloml di 
proiezioni, la rassegna com
petitiva ci ha comunque riser
valo qualche più consistente, 
riuscita sorpresa In questo 
senso, ci sembrano da men
zionare privilegiatamente tan
to il film cinese proveniente 

da Taiwan lì (errore di 
Edward Yang quanto quello 
francese Aprile spezzato del 
I autrice di origine albanese 
Uria Begeja Per il resto, il 
giapponese Masashi Yama
moto col suo pretenzioso, 
concltatisslmo II giardino di 
Robinson, il franco-elvetico 
Pierre Maillard col giallo grot
tesco Veleni ci sono parsi 
onentati a prospettare apolo
ghi morali, vicende fiabesche 
di spurio significato e di ancor 
più marcata indecifrabilità 
narrativa Mica che siano, I lo
ro, brutti film In effetti, non 
sono nemmeno belli o quan
tomeno troppo gratificami 

Semplicemente, si tratta di 
progetti, tentativi attuati solo 
in parte e con risultati virati 
piuttosto sul sofisticato ma
nierismo che su una espressi
vità lucida, consapevolmente 
costruita e compiuta 

Per tornare un attimo anco
ra sul film di Taiwan // tenore 
e su quello francese Aprile 
spezzato, va ribadito che si 
traila, in entrambi i casi, di 
lungometraggi strutturati con 
matura padronanza del mez
zo cinematografico e, oltre
tutto, basati su tracce evocati
ve sapienti, dipanate con 
estro originale In particolare, 
Edward Yang, gli autore della 

vigorosa prova Talpa Story, 
sa dare corpo e forma effica
cissimi ad un racconto stratifi
cato sui pian] contigui, conco
mitanti della più desolata real
tà, di nevrosi e ossessioni ri
correnti, di tensioni, incubi, 
sogni rovinosi Tantoché, se
guendo le vicende intrecciate 
di un medico ambizioso, di un 
fotografo insoddisfatto, di una 
cinica ragazza e dei loro ri
spettivi, omologhi conviventi, 
riesce a scolpire al vivo, incisi
vamente, uno scorcio tragico, 
emblematico del vivere e 
spesso anche del morire, og
gi, nel presunto paradiso con
sumistico di Taiwan 

Quanto alla fatica della gio
vane autrice francese Uria Be-
ge|a, Aprile spezzato, si tratta 
di una cupa parabola disloca
ta cronologicamente nel 
1933, nell'Albania arcaica dei 
clan montanari torvamente 
gelosi della loro identità cultu
rale e della loro autonomia 
politica, malamente tenuti in
sieme da una monarchia de
bole, velleitaria, esposta tanto 
alle aggressive mire espansio
nistiche dell'Italia laicista, 
quanto alla contaminazione, 
allo sfruttamento di altre po
tenze occidentali Qui si rac
conta, in ispecie, la sanguino
sa, interminabile catena di 

vendette tra famiglie rivali 
che, secondo la regola di tra
dizioni cruente ormai svuota
te di ogni significato, sta deci
mando un Intiera comunità 
Quando un funzionario del 
governo di Scutarì salirà tra le 
impervie montagne, accom
pagnato dalla sensibile mo
glie, per cercare di introdurre 
costumi e consuetudini più ci
vili, si ripeterà invece, quasi 
inalterato, il barbaro rito di un 
giovane assassinato per pa
reggiare il conto di antiche, 
incomprensibili faide Rac
contato con mestiere torse 
convenzionale e ambientato 
negli aspri paesaggi della Cor
sica montagnosa, Aprile spez
zalo sembra una sorta di au
stero western ove soltanto lo 
scoperto, quasi didascalico, 
proposito morale diminuisce 
per qualche verso l'incidenza, 
il gusto dell'avventurosa rie
vocazione 

Visti, inoltre, sulla Piazza 
Grande nell'ambito della ras
segna ufficiale, ma fuori con
corso, anche il film elvetlco-
franco-canadese Candy 
Mountain del trasgressivo au
tore svizzero-statunitense Ro
bert Frank e quello polacco di 
Witold Leszczynsky La balla
ta dell'ascia. Si tratta, nell'u
no e nell'altro caso, di lavori 
di acquisita perizia formale. 

Quel brigatista è un attore nato 
Dopo quasi due ore filate di prove (teatrali), allo 
stop del regista un applauso scrosciante, prolunga
to. I l i momento della pausa. Attori e «non attori» 
sciamano in uno spazio adiacente alla «sala pro
ve». E un piccolo cortile ermeticamente chiuso da 
alte mura grigie e da grovigli di filo spinato. Imme
diatamente al di la delle mura, In alto, si intravedo
no uomini In uniforme, mitra a tracolla. 

NINO raSRERO 

• e TORINO Slamo In un car
cere Malti, o come viene defi
nita con una graziosa metafo
ra burocratica, nella Casa cir
condariale «Le Nuove» di To
rino, Teatro dietro le sbarre 
dunque, sia pure ancora in fa
te di allestimento Non è cer
to cosa da tutti I gloml, cosi 
come non capila spesso, a de
gli onori venir fragorosamen
te applaudili, mentre ancora 
sono alle prese con le prove 
di un loro allestimento, a vol
te, specialmente agli Inizi, ne
cessariamente persino un po' 
noiose Oli attori sono quelli 
del Teatro Stabile cittadino, 
che diretti da Ugo Qregoretti, 
stanno appunto provando Le 
miserie 'amonssu Travet* di 
Vittorio BersezioCBevemgno, 
In provincia di Cuneo IS27-
Torino UDO) 

SI tratta di una produzione 
per il prossimo cartellone sta
gionale, che debulterà II 5 set-
lembi» al teatro comunale di 
Benevento nell ambito di una 
rassegna dedicata al «Teatro 
delle lingue scondite», In que
sto caso II piemontese, Qual
che nome della troupe Paolo 
Bonaeelll, che esprimendosi 
In puro dialetto pedemonta
no, sarà II bistrattato Impiega
to regio di cui al titolo, Micae
la Esdra sua moglie e ancora 

Bob Marchese (In prestito dal 
Gruppo della Rocca), Adolfo 
Fenoglio (vecchia •gloria» del 
•Teatro delle Dieci»), Alessan
dro Esposito fino al più giova
ni Danilo De Girolamo, Patri
zia Scianca, Bianca Bonino. 

E I «non allori» di cui ac
cennavo all'inizio? Beh, svol
gendosi l'evento in questione 
In carcere, non potranno es
sere che carcerati., SI tratta 
Infatti di una trentina di dete
nuti, per lo più politici, con
fluiti nelle «aree omogenee» 
maschile e femminile della 
dissociazione dalla lolla ar
mata! In più una decina di de
tenuti comuni Tra I detenuti 
delle due «aree omogenee», 
ex militanti di •Prima linea» e 
delle «Br» come Susanna Ron
coni, Sergio Seglo, Liviana To
si, Roberto Rosso, Paolo Cor
nagli», Federico Alfieri, Lore
dana Biancomano, Flavia Nl-
colettl, Paola Neri, Gianfranco 
Mattacchlnl, Giuseppe Mattio
li, Francesco D Urei, Rosaria 
Roppoll, Paola Zamblanchl, 
Silvia Arancio, Sonia Benedet
ti, Cristina Scandolo, Adriana 
Racceseli» 

Le prove dello spettacolo, 
che iniziale il 2 scorso si pro
trarranno fino a Ferragosto 
proseguendo quindi al Cari-
gnano, si svolgono, dalle pri

me ore del pomeriggio, a vol
te sino a sera inoltrata, in un 
ampio stanzone della sezione 
femminile del carcere Uno 
stanzone che dopo il terzo 

giorno di «prove a tavolino» -
adate, potranno essere un 

po' noiose, aveva subito av
vertito Gregoretti - si è tra
sformato ben presto in un 

(quasi) palcoscenico, si capi
sce un po' «arrangiato», con II 
pavimento percorso da segni 
bianchi, come in un campo da 
tennis ad Indicare 1 vari luoghi 
e i percorsi del vari personag
gi Insomma, già teatro, sia 
pure ancora «in cantiere», e 
dunque come a teatro, gli ap
plausi e altrettanto spesso le 

risate a scena anzi «a prove 
aperte» 

Un luogo indubbiamente 
insolito per allestire uno spet
tacolo, ma quel che più conta. 
un pubblico veramente ecce
zionale, fin dagli Inizi parec
chio incuriosito, poi, man ma
no sempre più attento, sem
pre direttamente partecipe. 

come alcune sere fa, quando 
al termine delle prove, su invi
to di Gregoretti si è unito agli 
attori discutendo sul valore di 
un testo come l'ottocentesco 
•Travet», l'impostazione della 
messa in scena, la possibile 
attualità di certe situazioni, di 
certi personaggi 'Alcuni di 
loro - mi ha detto poi Grego
retti - hanno tatto delle os
servazioni molto acute, recu
perando la saggezza nasco
sta di un testo come questo 
In quanto a me poi, vivo que
sta insolita espenenza in mo
do anhbiologìco, per dirla 
con Pasolini Cioè sia come 
regista della commedia che 
dovrà andare in scena sia co
me regista dell'evento che sta 
già andando In scena » 

Un evento - a volte un vero 
e proprio happening nel suo 
continuo verificarsi, momento 
per momento - che si sta svi
luppando in vari modi, in vane 
direzioni, in un conunuo in
trecciarsi, specialmente du
rante le pause tra una prova e 
l'altra, di incontri, scambi di 
idee, sensazioni, desideri 
L'iniziativa, che tra l'altro sarà 
documentata da uno «specia
le» realizzato nel giorni scorsi 
dalla regista Gabnella Rosale-
va per la Raitre, era nata in 
seguilo ad una sene di incon
tri, awenub alcuni mesi or so
no con I detenuti politici delle 
Nuove 

Per noi - dicevano alcuni di 
loro - si tratta di un'iniziativa 
vitale, non solo e non tanto 
perché ci consente di entrare 
nei meccanismi di un evento 
spettacolare nel suo divenire, 
ma anche soprattutto perché 
con la sua continuila, contri
buisce a modificare i rigidi pa
rametri di tempo e di spazio 

della vita carceraria Crea 
inoltre situazioni che potrem
mo definire di nbaltamento 
anche ambientale, favorendo 
tra l'altro un calo di tensione 
nei rapporti tra noi e il perso
nale di custodia Insomma, 
un'operazione culturale «tra
sgressiva», quasi una provoca
zione, ben al di là del testo in 
questione, una provocazione 
contro II conformismo di que
sta città, contro il concetto di 
una cultura chiusa, intesa co
me privilegio. Certo, quando 
a Ferragosto per noi «calerà il 
sipario» avvertiremo un gran 
vuoto » 

Ma l'iniziativa, almeno nel 
progetto, avrà un seguito Si 
spera in una «prova generale» 
all'Interno del carcere e nella 
possibilità, a novembre, di 
condurre, se non lutti insie
me, gruppi di detenuti al Cari-
gnano Inoltre sono già In lista 
danese due Gruppi dell'Or/ 
torinese il «Fanteatro» e lo 
«Stalkerteatro», che nei pros
simi mesi studeranno la pos
sibilità di allestire spettacoli 
con la diretta partecipazione 
dei detenuti, sia politici che 
comuni L'altra sera, al termi
ne delle prove, mentre ci av
viavamo verso l'uscita, Micae
la Esdra mi ha detto «Quan
do A lascerà, a Ferragosto, 
avrà un nodo in gola Sto be
ne qui Mi sento amata e sen
to di amarli tutti Hanno nel 
cuore un infanzia tradita, ma 
ti guardano dritto negli occhi 
per sapere chi sei davvero e 
perché sei fi Mi viene In 
mente un famoso pezzo di 
Joan Baez illustrami la pri
gione, mostrami il prigionie
ro la cui vita sta tacendo la 
muffa ed io ti mostrerò mille 
ragioni per cui è solo un caso 
che lì non ci sia io o tu» 

Come contemplare la luna al «chiaro» di musica 
ERASMO VALENTE 

• s i 3AN QIMIGNANO Sempre 
un pò esagerati, I francesi 
Vogliono recuperare alla loro 
cultura qualcosa che rassomi-

§11 al Lied tedesco e In una 
ozzlna e mezzo di Chansons 

tono capaci d Infilare tanto 
C/afre de lune quanto Schu-
bcrt ne contempla In centi
naia di Ueder E venula fuori, 
quost ansia «lunare» In un 
prezloslwìlmo concerto rien
trante negli «Incontri Musica
li» promossi qui dall'assesso
rato alla Cultura 

In una qualche poesia sur
realistica potrebbero Immagi
narsi le Torri di questa splen
dida città, protese nel cielo 
per acchiappare tutta la luna 

possibile maliziosa, Ironica, 
grigio-rosa, come nel versi di 
Verlalne, la luna di Satle, che 
potrebbe essere un buon sa
pone per farci bolle di musica, 
ia luna di Debussy, di Fauré, 
Duparc, Hahn Ecco disordi
natamente In fila gli evocatori 
della luna, l'altra sera, nel 
Chiostro di Sani Agostino 
L'ordine è stato messo dal so
prano Kate Gamberuccl intel
ligente, Intensa, commossa 
protagonista del concerto re
duce da successi in musica 
antica a Montpellier, che 
ascolteremo tra poco, a Luc
ca, In un'opera nuova di Lupo
rini E lei, del resto I ispiratrice 
degli «incontri Musicali», de

dicati quest'anno alla Francia 
sei concerti gravitanti Intorno 
a Debussy e Ravel (è il suo 
anno, questo, per il cinquan
tesimo della scomparsa), ma 
coinvolgenti Fauré, Poulenc 
Saint-Saens, Satie Milhaud 
Tutti Inseguono attraverso le 
Chansons, I Ueder romantici, 
ma nessun Tour de France ha 
mal visto un Inseguimento co
si entusiasmante come quello 
che II più vecchio Fauré 
(1845-1924) mise In atto nel 
confronti del più giovane De
bussy (1862 1918) sulla pista 
segnata dal versi di Paul Ver
lalne (1844 1916) 

Un programma come que
sto presentato da Kate Gam
beruccl non I avevamo finora 
mai visto Fauré - e erano le 

sue Cina Mélodies op 58 su 
versi di Venaine, provenienti 
da varie raccolte, composte 
nel 1891 - fu nchiamato all'at
tenzione sul «poeta maledet
to» proprio da Debussy che, 
diciottenne, nel 1880, aveva 
incominciato a musicare poe 
sle di Verlalne, che davano 
nuove realtà nuovi contenuti, 
nuovi sogni, nuove ansie alla 
sua poetica divina «maledi 
zione» 

Fauré Incline ad una casta 
eleganza, si preoccupò di rac
chiudere la poesia di Verlalne 
In una composta cornice for 
male, Debussy sospinse quel 
versi (spesso sono gli stessi 
messi In musica da Fauré) nel
la sua visione armonica che 
meglio aderiva al mondo poe

tico di Verlaine Fauré musicò 
diciassette poesie di Verlaine, 
Debussy diciotto (chissà che 
una volta I intelligente cantan
te non possa dare questo «in
tegrale») ma per sapere come 
1 inseguimento sia andato a fi
nire, citiamo lo stesso Fauré 
che si raccomandava «Mwi 
parlatemi mai di Debussy 
Non voglio sapere che De
bussy esiste Dovrei amare la 
sua musica e come sarei Fau
ré allora?' Diceva così pur 
difendendo e aiutando De
bussy, e e era In quelle paro
le Il più alto omaggio che un 
compositore alfermatissimo 
potesse rivolgere ad un musi
cista più giovane, ma più ricco 
di genio 11 che si è sentito nel
le Feste Galanti di Debussy, 

aperte da una meravigliosa 
musica quale è quella che cir
conda la poesia £h sourdme 

L impegno della cantante 
ha anche toccato pagine dol
cissime di Reynaldo Hahn 
(1875-1947), di Henri Duparc 
(1848 1933) che sopravvisse 
per cinquantanni alla sua mu
sica, avvolto nella notte di una 
lunga follia, e di Enk Satie la 
cui «scapestrataggine» (a De
bussy che gli raccomandava 
la forma, rispose con I famosi 
Tre pezzi in torma di perà) è 
emersa da tre Chansons sur
realistiche i a slama di bron
zo, Daphneaea, Le chapel-
iier II tutto sempre assecon
dato, condiviso e partecipato 
anche dal pianista Eduardo 

Hubert, dal suono interior
mente vibrante e luminoso 
Successo di pnm'ordine, sug 
gellato da due bis Ancora nel 
Chiostro di Sant'Agostino II 14 
(21 30) si ascolterà l'Ensem
ble Italiano di Sassofoni, il 1S, 
alle 18 30 (cortile del Palazzo 
Comunale) scende in campo 
la Corale «Guido Monaco» di 
Livorno, mentre alle 21 30 
(nel Chiostro), Cristiano Rossi 
e Pier Narciso Masi suoneran
no (violino e pianoforte) pagi 
ne di Ravel e Debussy II 22 
e è il Trio Fauré, Il 23 il Duo 
pianistico Riccardo Marini-
Laura Mattel (Satie, Ravel, De
bussy) Concretamente le Tor
ri di San Gimignano chiamano 
a salire in alto, per acchiappa
re anche bei chiari di musica 

Questo piatto 
è davvero 
pieno di déco 
Faenza dedica una retrospettiva a Pietro Melandri, 
il ceramista che è riuscito a trasformare la sua 
tecnica di artigiano in un'arte di grande bellezza. 
Morto nel 1976 Melandri con i suoi vasi, i suoi 
piatti, le sue ciotole dai colori misteriosi e sognan
ti, nei quali si «leggono» gli influssi del liberty e del 
déco, del gusto orientaleggiante, si è conquistato 
un posto nella stona dell'arte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO ftUCACCtiì 

U n brocca del 1923 di Pietra Melandri 

•TB FAENZA Portata a 80 
opere, rispetto alla già bella 
edizione romana alla galleria 
•Arco Farnese», la retrospetti
va di Pietro Melandri, inaugu
rata nel Palazzo del Podestà e 
che resterà aperta fino al 16 
agosto, rimette nel nostro pre
sente un artista singolare Me
landri ceramista scultore faen
tino, morto nel 1976 è una 
rara figura di artigiano, gran 
conoscitore di matene e di 
coltura a fuoco, che é riuscito 
a portare la materia al «decol
lo» poetico in bassorilievi, 
sculture, vasi, ciotole e piatti 
con una qualità coloristica as
sai misteriosa e sognante 

Appoggiata da un buon ca
talogo, curato come la mostra 
da Xucw Stefanelli Torossi 
con saggio di Vittorio Sgarbi e 
apparati filologici di Martina 
De Luca e Enzo Mazzarella, 
l'esposizione presenta «pezzi» 
di collezioni private e del Mu
seo Intemazionale delle Cera
miche di Faenza nonché le 
pareti del bar dell'albergo Ro
ma, a Bologna, realizzate tra il 
1948 e il 1952 La cultura gio
vanile di Melandri muove dal 
vivace circolo del Baccarini 
Fa un utile apprendistato a 
Faenza nella fabbrica dei fra
telli Minardi Fa anche i suoi 
viaggi in Italia e si stabilisce a 
Milano fino alla pnma guerra 
mondiale Nel disastro della 
guerra una piccola fortuna 
viene fatto prigioniero e tra
sferito a Vienna dove può affi
nare motto il suo artigianale 
r i o liberty-déco sulla gran-

ceramica viennese e un
gherese secessionista 

Tomaio a Faenza, nel 1918, 
fa bottega con Paolo Zoli e 
lavora assieme allo scultore 
Francesco Nonni che fornisce 
molti bozzetti E un penodo 
che lo spirito dell'antica bot
tega rivive felicemente Dal 
1922 al 1931 lavora In una 
fabbrica finanziata da Umber
to Focaccia è questo il perio
do in cui II gran gusto liberty e 
modernista sconfina nell O-
riente islamico e nel più pre
zioso gusto mitteleuropeo 

Gli anni trenta sono pieni di 
successi ali Esposizione di 
Parigi del 1937, ancora ben 
viva con la guerra di Spagna In 
corso, al teatro Eliseo con la 
parete dell'atrio, oggi, non si 
sa perché, ncoperta, mentre 
l'architetto Glò Ponti, amico e 
sostenitore, gli affidò la deco
razione dei transatlantici Con
te Grande e Giulio Cesare Nel 
nostro dopoguerra la sua pro
duzione di ceramista fu ric
chissima, ma le vicende del 
mercato italiano e intemazio
nale lo respinsero in un'area 
emiliana e faentina. 

E vorrei dare un esempio1 

Leoncino pure straordinario 
scultore arrivò a gran fama, 
Melandri, che teneva una po
sizione primaria tra Leoncino 
stesso e Arturo Martini, restò 
al margini Ora che tante bar-
nere neoavanguardistiche do
po l'Informale sono cadute e 
che gli scultori ovunque van
no recuperando materia e av
ventura della materia, manua
lità e anche genius loci, la va
sta opera ceramica di Melan
dri si può vedere in tutta la sua 
bellezza e la sua magia tecni
ca Nel trattare il colore a fuo
co Melandri ha un tare alche
mico 

Le forme pure disegnate 
con fantasia non sarebbero 
nulla senza quei fantastici co
lori che le penetrano, che le 
fanno antiche moderne Anzi 
la qualità cangiante e meta
morfica del colore modifica 
sempre la forma dell'oggetto 
crea spessori abissali di mate
na vulcanica oppure profon
dità marine e cieli trascolo
ranti lievissimi Melandri delie 
sculture grandi guardava a 
Martini ma senza vera tensio
ne e stupore Lo stupore di 
Martini lo crea originalmente 
con I immaginazione del co
lore nelle piccole forme, con 
quella sua straordinaria e pri
mordiale scoperta che le radi
ci della poesìa, che stacca 
dall'abitudinario e dall'ordi-
nano, stanno nella materia del 
mondo e nelle sue infinite me
tamorfosi che lo scultore deve 
fare proprie e generanti 

COMUNE DI VITICUSO 
PROVINCIA DI FROSIMQME 

Avvito di g*r» 
Curano 

Il Comune di Vitlcuso esperir* una gara d appallo med amo I e taeione privata a, 
sensi dell art 24 I comma leti bì della legga ri 604/77 pari esecumwn dei 
lavai d r anatrane degli immob li dannego ati dal sisma del ? e 11 magato 19** 
(prosimi ed 1 i i imitar, Importo dai lave* V e 2 11» M I 73B. l e d ne interest* 
le dovranno ter perven re al Comune di V t cuso via Strada Nuova n ? e SJS 
03040 V t cuso (PO domanda di partecipazione nelle forme ed entro i tornimi 
intt catl nel relat va bando d gara che n data 4 agosto 1387 è «tato speekta per le 
pubblicazione sulle Gaizetia Ut! e alo dalla Cee e sul log.» delle «ìierKXH d*Us 
Genetta Uff e ale dalla Repubblica Hai ana a che dalla stossa data viene «.(isso 
•Il Alt» Pretorio del Comune di V Ucuso .. „ , . , _ . - - , . , ^ _ 
^ _ _ _ _ _ I l SINDACO Atawandro DI 

IL FARMACO SONORO 
lo trovi In edicola su 

. ' ' : • ' 
l'Unita 
Martedì 
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